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Oì 

tiducioso nèLmo (ìicìàsètte 

casìone noBTu''̂ 'sf)?cìaVi p 
•deiravvenire; il passato è la tìiì-

• -gliore delle guarentigie. 
1'.lBmei^lt%ti#sie«} organo 
spartito deniocratico é, d'ognr 

gradazione pt̂ lùica ed amràTOstra-
tìv;a risolutfinienta ptbgVessislt:, 
anche nel 1887.intenderà C I^P^^^ 
mezzo ad.assicurarsi t̂̂ mpre più 

gì, .-PafeeltlgiiORiiffi jl.-vPJ.qprio 
|o|fanimàpohtiuolosv6Igeràfc 
kj§.d ppportiinefnènte con risdlu • 
"" "^èóMnyerà pure a tutelare 

i reali Wfeasi (iella Provìncsja, de] 
Coimtni e della tJntersità» ìnsi^ 
stendo con energìa perchè svrìfomi 
e si proceda secondo i tempi, ine­
sorabilmente propizi al trionfodelle 
idee democratiche^, socìaiitìènt% 
per qnanig;^^SÌ^]le, livelìatrioi. 

i l IBfiieeliigli0ne, corapio-
tàRdo il cerchio delle^roprie cor-
W^^ìdenze, fatti T 1 V Ì » « 1 pròpri 
Sffispdn-tìèh^ og«ngdlo : del 
Veneto, offre Iure Wose corri­
spondenza da (Ini primaria ciltà 

•L'annottile e Spirato cilfeCe as-
^Ì^r^.J^'^'tìh 5é)^rìonfò.'(Ìi;"bu­
stóni,'•.pferchè''!yi8feìs'''i^^1^ 
gnm bella ci fece tutti comparire 

fii burattini;,e le elezióni gene-
ralWliffe nel modo che tutti sàti 
e fi conseguente cqnt|||io dei no| 

^deputati^intto'. i | ^ ^ a y £ ^ 
uttavìa anche pei bnrattìhv^vìè-

i'é ilmoment^^ in cui stancano 

•W-' 

giovane, 
estra ricomincia a 

^ • - . . . I 

. ! - 4 

(ifiJliCQ, e questo lo lisciò, fof: 
S'anco perchè qualche altro bu-
ra|tinaìo,,^ntò Vicine le tende 
* E noi, p ci;itìganhiarao a partito, 
ti, come trìììaMginente osserva il 
Progff^ssp dell ottimo Parolecti, .̂n̂  
che pel sig*:iAgostìno Depretìs, cui 
sii scribi e i farisei del trasfòr-
'mismo regalarpno, generosameh'te,: 
gli attributi della eterSìttf sta per 

^istjgyeare^ quarto d'ora di Babe-
^ lais. n̂ ^̂^ abbia 
• am^ffitto neMiiguaggio dì alcuni 
giornali che non furono, non sorto, 
e^WRtiiranno inai gli amicipxjei 
vinti, uh altro sintono, non meno 
evident^Ma pTeconìzzata riui 

" d i" . Ì^^^^P '^ '#"aèput^ t i :] 
vecchia Destra, i.qtiali S o incerti 

/IMatlvaraentf ,à^ linea di con-
dòiff clie loro conviene di adotta­
re di tronte al Ministerof^m 

Era dif^tata giovane pereti 
aveva ftiesso il bellettoie la bìac 
ca, il cinabro e il blan 
delle Unioni_Monàg^iòE¥'/é. delle 
m:Smoic^ sulla /faccia grinzosa 

delle sne. Cosiitu^^aM 
Ora se d ^ g aver lavorato ta l 

4o:'>a farsi^^WlW^i2Ìovane. • una 
partO: deila 
vanfarèiiVpffitó, segno à fbWa 
baracca trasformista rivela delle 
crepe, E spjra èifcrichiàmara a s0 
gli antichi araa^^ polla pompa dei 
suoi vezzi mffi^p: —» on en rè' 
vieni tomoutm&^sesptt&mersamò 
urs! — 0 immagina dì poter 

tra ipare a prosti tuirs^^to ^ 
véltìmento iif(5vo:';fìi^^uV non s'è 

I 

pulso consono ai tempi ed in reUzio 
né agli innineneì aaqrjfìGi cho U co 
muna 80stiena.^pjr lo scuole eiemeh 

• E T " • ! * - - ^ 

tari. ' ..̂ ^ 
•' (Jaes' tf^Ha:-^^ ed/unica maniera 
per ffit'e .ia_ (ipcorronza allMbrido 

Ibfftt^-convinti i genitori de' feUcì 
tistiltatìnéìle scuole elennentKrii chi 
sarà (ii?sl povero di; ménte d'afSda*^f* 
llMaeazione prÌBìaPja delle pòvere 
creaturine aquelicneghinie incapai 

Avanti; adunt^ue, 0 aig. Bonan^ini 
,neH*opéra generosa, ElJijvràllfplauso 

i onesti irivorio nella nostra 

hueie, Cavour (che fino ̂ ^\Wè 
scrìveva esserg^^gililà unrutó^i^ 
e che la accet̂ tò^^ouandò compiuta 

pda Garibaldi e aaMazzmiXnon sa-
rebbero,,stati grandi, e che stretto 
dovere'-' di oil^^^m^BPoanltarlo 

^nonvavvintoat'.mtsel^^^ySizi di 
liariitrf sarebbe grìftiia dì tut ty^n 

? nionumento' . ^Elu^ i^e" Mazsiiiî . 
la cui gloria e s W M i dì più:|S 
gìante ajnhjpbra dalle.papnedl 
stona. 

_ 1 

•-Ì 

cìttà« wm. 

K^I&jgO. 

_ V l -

Uà, giornale .{jominci 
.Oggi le suo pu^^icir^ioa» ed ' uscir 
Ogni domenica o ^ titolo; / 

1 -

••$• 

:sce. E i dissensi fra l'̂ mem 

^ • i - j v . ? ^ 

vece 

I i t 

F r 

itìtaìiWiOme [Ire dalle pnncipaU 
lei da Par\gi, Lon-

11 

i'-\-

l'U\ 

Jestero come 
dra, ecc. 

a^€*liÌ5Ìlifnfi«e .conterrà 
scritti di Venezia durante 

la Mostra^ artistip. 
\ :Jl i i |àecìi i t ig | ioMe continuerà 
a pubblicare inifei essanti roma^|| 
originalì:noncbè|ersìoni dall'inglè'-
sa e dal tedesco 

t\ IÌaè©laifil0aÈ%Jn questa 
|nìa dì pr̂ mf, non si dimentica 
''propri abbonati e dona loro i 

due seguenti, interessanti romanzi 
editi dalla casa Treves di MiĴ  
e di. circa 400 pigine ciascuno' 

sintomo, dei due prii^^^anc 
convincente, i dissensi serpeggianti 
in gre mio al Ministero, e deter­
minanti le i l i ^ vaghe ô rti delle dì-
missiotu^di Biancherì, ora dello 
sfratto di Grmiaìdi ó di Taianì, 

del gab inw^ . Ecco ĵ̂ la diacordià 
sorge in famiefes^AandòWse ne 

vfiigge il bon(3i3sere. fi.v^tlfehiò as~ 

tutti i ministri si serim 
ci portafoglior̂ ^̂ — e dello 
treutamile lire' ann î 

- . : ^ . ' ' , - , • • • : • • • • : • . ' < 

•^ né^sUtt^dubbib che sa-
ahe è;Ĵ cacio t r a " o . ^ l é -
aldi mostra i Mniì al 

Tpani; il Taiai^rfinaccia'fPtrat-
| | re G-rimaldi come se,, fosse un 

f^tìme^ di pretura; MagUankfa il 
viso Arcigno a Oenala ; Geni 
•stra ^pugm al̂ u^afo -^.•e-u l'a 
— nella persona di Depreti 
ride in ìf»ft a tutti q u a n t a Egli 
spera di essere ancora. utìUzzcibile 
— anche dopo mortoiltrasformi^^ 
smo. Di che cosa dubiterebbe, quel 
vecchio cinico, ni fatto di bassez-

Sette Co-, 
;^Mni, fiWnÉdéJ^éìa^omadario ammini-

Udit ivo poBlftolet^ierarìo Industriale. 
Ogni numero separato ,cost§r^.^.,d(eci 
centesimi. Abbonamento ner'nisTfotto 
e periiyiaUa un anno L. b**|>er sei 

' '"^^^feraim^ del n| t^o 
uono a^m. raccooian ŝ  

,1/fKH^" 

mesi L~ 2i 
fri^dico: é 

diarao. ; 
A.ssicuraaì, esser stato 

firmato il decreto reale che scìngile 
i^ueiia Camera di Commercio ; sarà 
sciolto anche il Consiglio comunale. 
•• -Còsìe'^I'IsiKaw. •—•La Gazzétta di 
GonBgfitflJio da ebdomadario che era 
fin qui, diventerà bisettimanale, 

T r e v i s o . — in queilMstitutó^Ta-
razza, femminile,: ; '^^e ragazze ab­
bandonate, si è sviluppata iriopinata-
ìroente UÌt3Ì*epfdemift a forma tifoidea; 

Ciò 

f 

Sarebbero quar^^^ ; le coj ^ 
rÈ^^^I0|)tiisai(yiite ai^u^ntre; fece 
prendere delle disposÌKioèi d* isolà-
meht0:̂ e-̂ dì pronta cura dalla com 
misBionr^anitar^i^looaie. 

Dopoìa propólj^Gabelli 
esaminare la proposta Cavalletto 
pffr una lapide;''al, testé ,'Hfuntò 
Cerati 

- - p . - r . — -

ino né l'altro sono uomiiìi 
nostfFè T;non vitupericelo che 
noi si votasse la proposta pei Slip: 
dittan5;a al primo o per amicizia 
al secondo. 

^ ^ h z i ' n o i corìvènìamd^Wg^S^^-
rau» defunto non^avesse per sé lo 
Ìplendore:%P ty^. dì quel passati 
patHottìcì' che commuove ed esal­
ta coloro che sentono. 

Ma d'altronde innèftbi 
Cerato era stato un patrìòtta'• 
uno scienziato, aveva cospirato 
nel 1853 q i i d o rAui t r ì^mpìc-

, aveva emigrato qyando gli 
m uorni^d'ordiné pi^lamà^ 

prendibiie il quadrilatero,' 
&tUaUao dove-vanti dhlì^iiie 

. . - i T - 1 

•ì 

^ - ' 

- . ,vi 

,ano 
iti 

I^f^i'^'-' 

'mm 

I 
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.'•:si 

, ;Sì doneranno entrambi agli ab-
buonatì annui; l'uno dei due ai 
seimelttàli. !̂ . 

aeéìllgll^iiae poi potrà 
entro l'anno presentare altri 
tevolissirhi miglioramenti 
non sìa per mancargli la fiducia 
del publico; e, ciò non ostantè^^on-
tiauerijiaantenere ìnalteràtil prez­
zi d'abbonamento cqjmeiJalla se-
guente laniTa: 

ANNO SEM. TRIM 

i, \m m 11* 

ora delle, trattative intavolate o da 
intavolarsi coli'onor.Crispi.* 

I giornea sogguardanti aire-
dierno sistema bancario ne 
preoccupa^ 

Diavolo ™ pensa-^^crive 
Torelli-Viollier g ra t tandos i1« lp 

fdafforse per far scomparire le ul­
time vestigia del frigio berre 
di cui era, pochiéarini^or sdì 
perta -^ favolo I 

£jr,Minìstero è sciupato;. nel 
.QOTtffe nella Sinistra governa­
tiva non c'è:,ip ì̂i un ix^gminisie" 
HaUU, Cercarne a destra è iòve-
sciàrsi in capp U | a ^ della ^ 

^m 

ze umane ? 
Cosi la baracca è in isconquas-

SO, 1 burattini sono giunti ali ul­
timo atto, tradì zionale,Jn cui 
lecchino bastona Pulcinella 
"Viceversa — e il pubblico ha 
ta l'aria dì voler prepararsi a setì̂ -̂

3)enire sotto una gragnuoladi mele-
"fradicie marionette e bur|||inaio. 

•• È con*^iÌésto adgbrio che ri^i?^ 
salutiamo l'anno no^^flò, il qual^ 

^orrà spillare le immondizie la-
^sciaté da;ira,nno che è cessato, i^^ 
che, dopo il trionfo dei burattini, 

Ì; sa-

i 

•••*' 

- I 

sorga un pp̂  
j rebbe ora! 

<ii • ̂ ^Mk 

lenta*.trasformista. Che fare? Come 
'A^t m 

« 

:--"• 

• -.'• 

V Amministrazione 
_ 

^ 

prega i sigìiori AssocìaU tuttora 
in afTetrato dì pagavicnto a voler 
sùUeoitare l(^Mniessa dèirimporto 
da essi do'^ij^^ e di rinnovare 

imento pel prossl-
'laonde non venga 
(spedizione; 

altresì T ahb ^ 
mo anno IBS'i 
loro sospesa l 

I-ìacco:ìnan 
venditori delU] 
di mettersi-al 
ilei mese in ^ 

pure ai signori Bi-
provincia e fuori 
-^lorrente per la fine 
'SO. • 

fare per difendere ancora i sacro 
santi principiì dell'ordine — e del̂  
ventricolo— e rimanere in buona 
rélatlóne coi fondi pdBblici e se­
greti? » 

Dal canto suo,;^J§ruppo della 
vecchia Destra ragiona, press* a 
poco, nella stessa maniera,,.;— La 
« vecchia » Destra è un^^^^^fedi 
bussolotti; unC^eduta di caleido­
scopio ; un miraggio delle sabbie 
Sahariane. C'è, o non c'è, a secon­
da dei casi. Diventa vecchia o gio­
vane, come Armida, secondo che 
le torna. Quando Depretìs iniziò il 
trasformismo, la parte liberale i-
taliana gridò che andava verso 
Destra. «Ma che DestraI — 
darono i moderati — Non c'è 
Destra 1 

<c La vecchia Destra è morta 1 
Non c'è più che una «giovano 
destra I » 

• T' 

• ' ^ l i W ^ 

r Cor re -Vfete 
m JinW-.L 

_ ^ — p _ 

X)JL---M 
29 atcembra 

Ora,che le sedute confusissime 
^. J - . r - . -

veramente dissolventi della sessio-' 
ne d'autunno del nos^PCo|j^glid 
Comunale, sono terminate, e tan-
te, miserie ,si sono rivelate alla iu-
ce; del sole, iremo noi pure il no­
stro avviso sui principali incidenti 
che hanno fatto péraere tanto tem-

' - - - ^ 

pò ed hanno costato tanti straor-
dinarii voti; per appèllb nominale 
ai nostri padri'^ISoscritti, 

E prima di tutto .j^neverèmo la 
Ppòsta delFòn. Federico Gabelli: 

la quale si divide in due parti: 
nessun monumento a Padova ; % | 
c h ? ^ n si innalzi iìmbnuraentp ff 

Kl ' 

no, aveva onorataJL home di 
dova a Tonno, aveva servito per 
vari anni il Comune "con cuore 
sìncero e disinteressato ; in nome 
di Dio qual mai danno sarebbe 
venuto, alla patria da una^iapide 
di più ? 

Iprse la Chiesa Cattolica, per 
dìrlaf xòl nostro amico'J'ivàroni 
alla inaugurazione del Monumento 
a Garibaldi, npn^^^g^a ffifegnalp 

sa diffondere la sua fede col pò-
polare di S^^^le Chiese .e .ly^a-
radisó %^0 sono tutti § ^ 1 di 
primo ordine i Santi della Òhiesa? 

Una lapide a CeratQ ĵ,d uno dei 
naUitaritì del patriottismo padovano 
nel triste periodo in cui tanti, poi 
venerati,, assistevano devoti alle 
messe per rimWItore, non a-
vrebbe ofTeso, nessuna" seria Tà-
gione; tqtt'al piti, sarebbe stata 
una esuberanza che a nessuno no-
cev 

?j 

^ ' 

- : 

• ^ 

% 

'3 

pili 
•ì 

(H) Non esito a dichiarare che in­
tesi con dispiaceré^f ^ t to , che i!;̂  
Big. Ugo Goffrè sì eia ritirato dalla, 
vita pubblica, dacché Egli accudiva 
con vero e sentito interessamento alte 
cosem ordine aUa pubbsioa ìstraaìono. 

Oggi rimargino al vuoto sentittP^oì 
fare i mìei elogi all'egregio sig. Bo> 
naòdiiii Giovanni, il quale, aurrogan 
do il sig. Goffrè, attenda con àWvità 
veramente encomiabìte le f^ceende^ 
della pubblica educazione ehìm^ntare. 

lì sig. Bonaudìni consacra 6 e più* 
ore,del giorno onde ottoneré^^ìifii. 
quelle perfettibilità possibili. Ed in-
fftlto oggi Bi può dire che lo coso oa-

inano così come mai non andarono. 
Sia lode adunque alPegregio signor 

Bonandini e la pubbUaa riconoscanaa 
gli valga d* incoraggiarnonto per peri 
BÌstate nella operosità, e dare così 
alla educaziono eliiaentare queir im 

Cavour; nessuna onoranza mar-
moreibjnch^lpn siano trascorsi 
i dieci anni dalla morte dell'ono-

'^^i. 

Ti do. ^ - • _ - - ^ tal L-

h " l . 

Ci sìa lecito ftbbisttare scfiietta-
niènW come è sempre sbietto 
l'autore sulle due proposte; a modo 
nostro di vedMĝ  una è più sba­
gliata dell'altra. 

Sbagliata la seconda perchè non 
vi è gloria modesta cittadina che 
resista all' oblio di 10 anni, nei 
tempi moderni di forza centuplica­
ta e si perdereBlfero così dieci anni 
di educazione ispirata dalle lapidi 
e dai busti alle nuove generazioni; 
sovranamente Ingiusto, e partigia­
na la prima, la quale dimentica 
che a Padova manca un Kio|,̂ r. 
mento al più grande dogli itaìidni, 
all'Apostolo- dell'Unità, airuomo 
senza cui Garibaldij Vittorio Eiii^ 

gene adunque l'onór. C ^ i e t t S 
e risébtiva come d'una rive­

lazione di scetticisi^pOj. peggio,! 
alcuni dì bigottismo, e;ssendo. per 
taluni il voto contrario determinato 
dalla ripuguauza religiosa verso 
suicidio che la modernità invece 
ritiene un diritto umano. 

Ma 

s |. V i 

- , 

i i 

®%di risentimento dell'ont*̂  
revole CavalMlP ci sembrava legit­
timo, la ^^a^dimìssione da Consi­
gliere e peggio la sua insistenza 
nella dimissione dopo due voti dei 
Consìglio che tolsero j ^ n i signifi­
cato perlWnaìe al VQtô suUa lapide 
Cerato, pi parve un altro di quegli 
eccessi, rivelaste più che 1*1 
dì un uomo^^nàtura dì un par­
tito 0 meglio dì una consorteria 
che una volta spadroneggiava Pa­
dova e che ora si 

"•1 

tutti non piegano più al suoi cenni, 
E più strana ancóra ci apparve 

la dimissione, non ancora ufficiai 'm 
:JiÌ^'-

. i^Hj^irn,; . 

dtj^ri; JE '̂i!*^ z^ •iìi 
-rJ 
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ma" positiva, deirex-Sitìdaco dottor 
Antonio., fftomeì, motivata, pare, 

bvó Cavalletto si ritira 
notrptsò Bedire Toioméi, » 

Il Tolomei sa quaMii simpatia 
e quale deferenza noi abbiamo per 
luì -~r ma anch^aglì cicòììsentìrà, 
nel dispia^fe d» vecW^ privo u 
patrio Consìglio di due d̂ Ue sua 
decorazioni pii^Jjjgide, Wespopìi 
cjae la rinuncia sua, stisseg 
ài voto adesivo del Consielio sulla 
apìde Marìn d a ^ i proposta, è 
ancora meno giustificata dì quella 
deironor. Cavalletto. #»fe: ^ 

« Se i graudLuomioi sembrano 
ragazzij^ diceva un amico ieri, 
come prlfèhdere che i piccoli uo-
tàìitì ^ s^mbìno I^Q^||S Marìn 
{l compagtìò;di Calvi per il depu 
iaW vivo e sano e, grazie a 
non ancora lapid^bile, Alessandro 
M a r ì n ? j^j 

11 Consiglio, creato dai loro a-
tbici, è taletéiquale l'hanno essi 
voluto -^perchè adunque si ri­
bellano essi che a forza di parti-
gfàna intolleranza o di timida con-
discendenza vi hanno escluso una 

^ I ' " I I ^ 

grave parte delle intellì|SI!ze piti 
indlpendentii^-,^^,^^, " '^^^., ' 

^^ K^^P^' Georges Sandm: 
óra bisognek^bbé comprenderlo e 
adattarsi agli effetti dell'opeA 
propria. ^^'^ 

Gli onor. CavallettOìif^-Tolomei 
accettino un nostro consiglio : si-
p^ri come sono della rielezioni?, 
ijis^rmino agU elettomun inutile 
disturbo —r e non lascino credere 

• , - - j . 

collaloro insistenza che il Gonsi-
jgiio -Comunale della loro patria, il 

n^ìgllo Comunale che essi hanno 
a far eleggere,̂  ̂ ia an­

tipatriottico p^clericale. 

^.m. I é 

: vr l^TJ iTi ;^ 

- [ 

^ggrf ĵWÈffcatm&igìkp 
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Siamo lieti ;di 
annunziare che òggi fa ugerio al pub-
blico^J paniufiio cooperativo sul si-
8téi^Biri^'Italia inaugurato dal sona-
%if& A. RosBÌ %9^e noi tanto patirò 
cinammo. Esso aprì già %na vendita 
in città Piazza delia Erbe angolo via 

4eila ai seguenti prezzi; 
P ^ h i a n ^ u a l i t à super, a! K. 0,38 
jpane bianco 1* qualità 1^^0,36 
tì fuori Gittàt in- faccia all'Ingresso 

. . ' . ' ' ' _ < • ' - r l ] | l , - , •" - • * - * „^-'-

delia Stazione Ferroviaria Rate Adria-
ticft ai segiienti prezzi : 
t̂ f̂ ha bianco qualità super, al K. oiSl 

,J>^ne bianco P qualità , ^^^ , » ^,32 
ìavette deU'una e dell'altra q«a-
4 per 10 Ctìntesinaì. 

- •- PtìS'i*.--. 

~mW^ 

•r II Consiglio 
ilpeiriòre dèi lavori pubBlfeì approvò 

la cUslificRZione nella prima .outego-
ria della ^onìftca dóf còftsofàróv He-
t r a l t 0 # Monsèiìc^^p^Vovò la stessa 
classlGcassioftò della bonifìoa del con­
sorzio Baccbigliona e Pogsapnltf^na. 

AfBtAi enti wau^Mp 
Uno degli argomeniti nei rìgtiardvdella 
pubblica amministrazione stì cui ' 
^acc%l!fone :e^^parècchÌQ volte jft# 
reclamaro e n i ' ^ ^ l o degli enti mn-

le aste imposte dalla legg|^^ cosiccy 
pei^'^ftàr costitulvasi una vera e 
morra^^^^t;: " : • • * . • ; 

Appren|f|omo quindi con verQ.pia-
cere per le assicuraziòfti dell'asse! 
sore Alesalo cbe la Giunta rourìicipala 
intendeva porsi In catì'eggiatai E no 
abbiamo subito la prova ^^^eguent i 

jRVviai che dispongono per aste ,JJ.iaf" 
.fitti dì locali dal 7 aprile p. I ^ ^ Ì 

aj il 17 gennaio per nsgozi in-
Piazza Erbe ai N. 75 76 7-77 78 79-80 

• ' ^ ^ ^ B M . t e •al.:N.^,36,. ciascui^ 
per^Wre 250Ó. 

; 2̂^ il 18,g^nn«|>:f|i^,m8gazK'ni 
mio ibSalone ai N. 123 103 93 il 1° 

p l'v - « I- rt -_ , 

per lire 280 o gli alirì due per lire 
250 ciascuno; altro magazzeno sótto 
ia Loggia in Fiazza Ùni tC l ' I t a l i a , 
pet lire 75 ; due stanne ©d uno s t u # 
dio d'avvocato m*Via Municipio al ì^° 
433 per Uh 450; una I M ^ : nello 
stesso sito per lira 200; alcuc^felocalt 
N;^ 1322 in Via ì^ugnai p#*Hr6 lÓO.. 

e) il,19 gennàio : un OaHino in 
Riviera Sàn'Giovanni aliNi? 1564 con 
stalla e fenile per lire 650; un 2° ap­
partamento in Via.Debito al N.** 36 
per lire 850; unà^ casa io Via Bron-

oal N.*" 1922 H per'lire 260; una 
casetta in y i y t e M t t l o aV N.° 1922 
0 per lire 20Ò; altra sàsetta.!alJPont9 
<Jì. Brenta al N ° 139 A, pute W' 
lire 200. 

. , ' I l re elei C a l ^ n d a ^ l ^ ^ ' Q a e s t a 
mattìnà^bbiamo regolato ìì-^Calen-
dario Perpètuo di G. Menéguìp, che 

Vòiraài nel nostro ufflcio» e ci con-
vincemmo una volta di pitì deliba sua 
eccellenza; per cui chi non - ìF^os-
sìede, crediamo, si f r e t t e r à a farne 

,^'^acquisto pressi* ipn>iGmji librai,che 
lo vendono in tutta Italia àteC/ha.Loa«' 
gega Antonio a S. Salvfitore Venezia. 
DrukW^e Tedeschi Padova e lo spe­
discono f t à c o ovùhqffèvitietro l'invio 
di L. Una, ' 

Ci permettiamo, stando sempre al̂  
suUodato dslenda'i^io, di dare alcohj 
rsggual isuU^nno bisestile 1888, il 
cui calendario perfètto trova&i a pa-
gina 28 e U lunazioni a pag. 78 con 
quelle di 100 anni, cioè dal 1886 al 

.1988. 

-% 

Noiranno /utaro 1888 avrei 
Conariu 15 Febbraio, la Pasqua i l i 
A^pcìleee le l»eattìC08te il 20 Maggio, 
Come faila pagina 28 che cóntienp Ù 
C^lenlttio'per^tto dertuddotto Eh-
PO aìintì 1888. 

Da qui à cónto anni, S a n e ; 
bisestile, la Pasqua il 3 Apn|^^col 
calendarin p e r f a ^ ^ pagina 32 e le 
Fasi delia Luna a pagina 89. 

Avvertiamo che.la-baso regolatrice 
dovasi a pagina 6 pregando i lettori dì 
perdonarci questa lunga tirìter^j certo 
non fuori di luogo in quest'epoca del-
i'annb. , i i i«- -

La Congregazione di Carità ci proc'a 
di pubblicare che,il s i g . ^ ^ Vettore 
Osasti in ordino all' impegno assunto 
con lettera 20 gennaio a. e. ha ver-

oggi ntììlà cassa dellat^^stessa 

I ^ L- . KB • j --̂ r' àtif '-^ -J:' r r - iK ' '^ 
M - • • : 

- -;-:•' - i - - - r 

m^. 

sato 
L. lOGO secónda rata deUl^^lTgaZione 

l^^fayor© dell'ospizio d^^mcurab i l i , 
-' I s t i t w i d ! W a a Ì « a l o , — Program-
ma del concerto che darà la Banda 
del Comune di badava, domenica 2 

*Corr. dalle ore 1 a)le 3 pona. m Piaz» 
za Vittorio E man aiate : 
1. lina polka qualianq«e,ijjprìgo. 
2, Mazurka/ XTna posct, Gargìub. 
3^^^tnfonìa, Oimic^ny^ Oomes. 

s fc?^^ Maria, Gounbd. 
5. FinaleJIt j i^tonotfi j Meyerbeer. 
6. Ma|ak. N. 

FiPfifpiPMfafìaa dai pezzi di -musica 
he esepi rà la b M a del 3p° Reg-

gimento Fanterìa domani ^ | l l le ore 
l ^ H 3 pom. in Piazza Vittorio Ema­
nuele: 

— I 

,1. Marcia, su l l^pera li 
Meyar 

2. Sinfonia, Madama Anc/ot 

I 4' Duetto, Ics Trfiviatayy 
è. Duetti), Ì^aMse,Gounod. 
6, E^lka, Gemcae.. 

Segato C;if̂  
deli 29 Dicembre 

Rias^llW: Maschi :>|̂ . 1 Femmine 4i 
M(OIP»ÌÌIÉ — Vianello Arnia d i ^ i u 

Hlpe , d'anni 5 1(9-4 Zanon t i 
"^fzartt fu Atìtoiiio, d'anni 65, lavan­

daia,, ved'i""''̂ '"'' 

l ' ea t ip» W o r d l . T- Opera: Romeo 
e^Giuiietia — Ore B'^^mm^' 
• "x^aSr® C§a^»ÌI?a,l€Ìi. —Ventura^ 
Marionòtte -^ Ore T i j 

Fermezza ad ÌÌA% 
Ik i r i t t . — injgiTiffffo a Berimp, 

aBMiffl©l&orl. —^^fiffllbsi che la pro­
duzione; in Russia sarà di circa 475 00 
tonnellate. ^ 

In Austria-Ungheria calcolasi cha 
si avrà un'edcodenia del 400j0. 

Vlni« — Le fes^e paraìizza^fW 
i^oco gli affari siii nostri meroa t^ad 
•ogni biodo, la tendenza conservasi aem-
;jx0 a favore idei co'mpratorb 

— : 1 y-i 

• ^ ^ 

^ ; 

7?-. 

•GE 'E l lilM£I0 Ji^T'I'® , . .A-

Apprendiamo col massimo do* 
lore che a Zane di ̂ rhieneièp spi­
rato quelFuomo candidissimo o di­
stìnto patriotta che fu 

= ^r 

[•jl ".-JifeiT 

€ a 9ìs« 'o ilétt* 0-vm 
•^ 

i ' j 

Aveva 73 .armi. Fu lavoratore in­
stancabile, e sì occupò cori scien­
za è coscienza di coso d'iaiene e 
agricole. Fu patriotlalwesemplare 
per carattere e disinteresse. La sua 
monogra[ia sulla ^^Uagra resterà 
un moAumenio di imperituro o-
nore per lui, che,.pians(^ deso-
lati quanti ebbero la fortuna di 
conoscerlo. 

Estrazioni delidì Dic(imì}re 
VENEZIA^ 

I?IRENZE 
MILANO 

PALERMO 4à 
km 6^ 

TORINa o' 

. • 

iWyWtmiF^^j-tìK^flPh^tfH»^-. W , f 

m^:. 

A cominciai 
blicheremo og 
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Appendice del Bacchìglione 5^ 

^m^ 

Di pasti immondi e sogghigncìndo ac-
[corre 

Bove puzza il cadàvere ed ì faiui 
Folff r ' 

:E?.O isd: A . I N T ^ O 

Solcando la tranquilla acqua del lago 
Fra le'Spónde odorate il cigno va 
Col candor puiù delJa^jiumrt mvea, 
Oioi^e.payet.^Q bianco uàggiando 
Sotto unciei linnpidissìroo.K uno spiri 
J)olee e gentile che. vivendo in terra 

^^psentiva portar anima è cuòre 
ì ^e i i i f e i pui^^^ella poi4a 
t a jpalude spregiando e ad altri cieli 
Asipiraiìdò con l'i^lma innamorata. 

n 

Pei deserti dell* Africa ròggendo 
— (5tì̂ %nd9 cala la sera e ;i sicomori 
Spicca^no peri sugli occasi^.g39Ì — 
Sicotmido la criniera ailapìa è battendo 
41 suqlla coda, pónesi inagguato 
Aspettando famelico, la preda 

• Torvo il lepn, ^^a^naniroa è d'altronde 
Della fiere la prima. In quel leone 
Uno spirto v'alberga altero iri vita: 
Feroce, ma niRgnanimo talora. 

L ' 

""" ' ' 

yiR;p«r la notte tenebrosa e fonda 
^otto-povero ciel^^MiBià ,e, aff^noàta 
Gorr©' la "Jena del '(feslo ripiena 

±- ^_*^t 'L^, - -

r̂ gòn da terra, è U si ab 
Là fièra imnsonda ;— un'aniaia ch'ai 
•'•''-' y -s^*'['>erga 
Qh^ sozza ,̂ ed insaziabile, nel mondo 
Dopo il pasto più fauie avea di pria: 
'ì)i sepolti or sì sbrama e di carogne. 

I .. - - -

, L'alba fiprisce nitida : nel dolce Ŝ * 
Lume di seta, l'isole d'avorio 
Paìòrtò fótte: i : una letìtìa bl^ìja 

> I T 

0'aria e di luce che crescendo irrora 
l3ole e torri. In tó^ìa alio, p ì | n ^ / 
Di dolcezza ioeffabiiè, la mite 
Lòdbla càiita. N*òn si ved^, eppure 
Pàover le note s'odono periate. 
E' un'anina^l^^paye imprigionata 
Ohe un di nel canto si sfogava al sole. 

' ' ' -Iw^ti 

Via pel limpido cìèl bianca, siccome 
aldà di neve,iva di tetto iià tetto 

Tubando la ctó|i|bai^it suLoìaUiagfe 
Nitî do e dolcè'é •ne!l*occa,so.d'oro. 
E^lk^l^na mano Tacearezza, pà'pita 
Tittiida e guarda da* begli' occhi Ì)uohi, 
In lei palpita un*anima; di donna : 
Giovane amante e di dolcezza piena;. 
Non vedi coma segue il suo compagno 
Montre questi le tuba ansio d'intorno?;. 

i 
J • 

r 

E' di sangue i'oeqasóe dalia rupe 
Aèrea guarda raquUft,,.pnso8a 
tìorive il giorno : e quando poi la notte 
È giù calata, a volteggiar ai matte 
Per, l'aria, aoura sotto il cialistelìato, 
Fiera strìdendo. E' un'anima solìnga 
Ohe, rifuggendo dai rumor d^l giorno, 
La notte aspettar è a roteiir sì gode 
Sul capo dei mortali, ond*ella uh giorno 
Euggìa lo sguardo^ ipocrito e maligno. 

©degli oggetti troviti 
e depositati presso l'Ufaciò di Poli­
zia Municipale: 

per la seconda xiólta 
• . - , / ' • 

Un gallo vivo. 
Un paio calzetti d̂i cotone.. 

Per lèmma yjolta 
• ' . . - • • " • • • ' - • • • • 

Un fazzoletto di cotone in colori. 
tìaciiWa caccia. 

% 
- • ' 

a i a » a l eli. — A proposito di af-
attOi 

-^^paro mio, esco ora dal mio pa­
larono di casa» con cui ho dovuto ftts-
•dìf%nguè per^fWrgU accettare Un 
po' di danaroi^fij; 

— E* inverosimile I E perchè? 
•-^Perchè egli ne pretendeva molto 

di più. 

A n à l i s i «Ìiiiiaì543a © Esasaseraa 
S!ìa«5«ll«ii, La polpa della mora (Rubus 
• frutvcpsus), contiene i r taunino#«É Ta-
cido acetico. Questi principii combi-

^nàti ^aila natura in modo inimitabile 
esercitano un'azione leggermente a-
%lii"S9n^e e coercitava sui minimi 
vasi capillan delie membrane muccoi-
Se e speciàlmanto della bocca e della 
trachea.^^eP tale proprietà la mora 
sino a& ceri%ua Tu adoperata come 
v ^ i ^ f , rim6d|g^pflr:^jt;are lejnaatii-
mazioni incipienti di quelle parti {afte, 

pftngìna, afonia e tosse). Però si volle 
formare una conserva, che tenendo 
molto zaccbaro rieseivs irritante e 
talvolta nociva. Ora si trovando pasti­
ne di more senza zucchero, inventate 
dal dott. Mazzolìni, che ad un piace­
vole gusto uniscono nna\ portentosa 
aàiòne^iaurativa della tossi incipienti 

Quesì##eeiatìfà $i vende^W^omS 
pregsoiì? inventore o fabbricatore, Sta-
bilimetìto phimico Quattro Fontane 
18, e fMsi> le pr incip^^armacie di 
tutta l'Italia. * , 
I|^R|M§ÌM i" Padova presso la dro-
h;^rìWT5àlla Baratta, Via ex Portici 
•Alti; farmacia cav. Roberti — Vi-
eenSEà fdrmicia Bellino VàléH — Ve^ 
nezia farmacìa Botner •— Verona dro-

(leria Negri. 

noncliè alcune 

da oggi pub" 
iorno una 

io dai Tipi 
otazlonl dì 
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abbinandone sempre due gior­
nate per como|o dei lettori 
net loro con fra 
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Qttando sar?!mo morti e i nostri spirti 
Trasmigreranno, tu sarai la mite 
Colomba, o Lina: io, l'aquila solinsa. 

^ P ^ ^ i umani abiterai tilt .Lina :i 
l^ le rapi, deserte, e ìn|^p^aaibili. 
E!|pur, sentendo d'esser solo, \m giorno 
IpniscQrò la rupejiOvte, volante, , 
Rapirò meco e nel mìo nido:alpestre 
Vivremo insiem. Miracolo ,d'ampre;-^|g 
Una colomba e un aquilotto insieme I.» 

8©!t©, -^ A Lione iiiTarl limitati, 
ma prezzi sostenuti. 

A Milano sempre calma: prezzi in­
variati. 

• • , , j 

€«t*sosl. ~:^A liiverpool nessuna 
variazione no'tefSle. ' - ' '' 
u ^ n ^ i 

n-J^:!Tr •TI uard Schenkendorf chiese ad Her-
mann Màlberg del pittore Giuseppa 
Bordini, per dargli T incarice d'una 
nuova tela per una chiesa , cattòlica 
di Glerman^j^; ; -

Fu là che conobbe Ifigenia Mal-
berg: e a mi,credente nella metampsi-
cosi, la sua figura parve quella d*una 
gazzella : gli occhi quollr della co-

ranima^ 

m "•fc 

-•V 
i r-

'i'̂ ^t#^-

lòniba; i suoi^pel l i , b i o a i come la 
Crinièra, ielleone : la voce come quella 
dell'allodola. ' '" i^mm 

Forse qhé in quel bellissimo cor 
pò CI sono unito diverse anima -^ 
veva mormorato n pittoro poeta-filo­
sofo, stupefatto dinanzi a quella bel­
lezza di bionda. -™ Ci sono divorse 
|inlme:f quella della gazzella: quella 
ièlla #1?mba: quella dell'allodola e 
qdfnfS. del leone. 

E.i'^ar un momento, gli si estinsa 
dal labbri) ogni sorriso : e la sua fronte 
si feae ii^Qpròvvisamente pensosa. 

- ." I ' .^ • . • • ^^ ." 

VIL 

[̂ ûn bpl corpo dov̂ -.aver stanca 
anele una bell'anima»: così dica So* 

Hf"^W-' 

\>!i fe 

crate: e,'abbenchè questo dtìtto non 
sìa sempre vero del tutto : quantun­
que Sperate stesso ci offt'a l'esempio 
di una bellissima anima iu un c9 | 
bruttisaìrab : purè all'aspetto della bel 
lezza femminile noi supponiamo un 
altra bellezza più duratura e dì gran 

iga più tnirabiie: la faellezzu del-
i parrebbe impossibile ehé 

sottO'quelle bellissime forme^di don-
D8j che sotto quello sguardo saetlan-
tOj ci dovesse essere un'anima igno­
bile e bassa : la bellezza estertorb di 
uUf vaso ^cesellato ci ;^aupporre an-t 
cb^ un,liquore dal sapore gradito al 

vera: ed è male, — giacc.hè qq^sta 
io la credo la fonte maggiore d'infe-
icità. In quante donne, invece, dal­

l'aspetto bruttissìfho e le quali non 
fanno volgere gli- uomini, comu l'atV' 
tré; 86:non per passare tra) iiaoirrìaì 
ironici e un'analisi canzonatoria spie< 
tat%^i essi, in quante dóhtìe dico,' 

I I , 

non c'è un'anima d'oro : mente eletta 
^ , 

o cuor generoao^^e capace de' più no­
bili e delicati a f f e t t i * 

' I ' _ -

E un altro passo non Bf̂i parvero; 
elio di Ugo Foscolo, nell'Ode al-
mica Bimiiàta : 

{Nòta gio 
LA testa è la più|nobiU^4*!i'«l del 

corpo umano, la mào dello spirito 
e doiranima, il|^^(|tro delle facoltà 
intellettuali. Sarà i s s a proporzionata 
al corpo, ovOì non |ia né trofl^è gran­
de, né troppo piccala, o in tai caso 
annunzia ta l^ to ; fé è invece troppo 
grossamente oftuai; se ^ troppo pìc­
cola, mente debole] Non c o n V i ^ i-
noltre ch |^ | i a^ | i4pppo rotonda, uè 
molto oblunga. BenTOra- - ' 

fi? 

lE 

'i 

-,'l T i ' 
a'-T: 

organizzata può 
dirsi quella "testa, fa cui/altezza a 
partire, datl^estrimobbcipil^^inMnea 

rpendicolariì, .%asLaila^^p|ir!:ta..del 
na8o,^sar4^i<i]5i^ allji sua larghezza 

n 

m 
.'> 

-1 

orizzontai 
La teata^'^D'^lpo iinga; dinota; uà 

uopio di poc^ senn| credulo, vano, 
curioso,-^edvinvidiosofSe inclina verso 
terra ìndica saviezi e coatauzWelie 
imprese. UW??tésMtroppo mobile au- ^ 
nunaia presunziomi mediocrità, menì*:^^ 
Rogna e leggerozzal talora malvagità. 

[ifÈ 
fltììSaKfl>!»< 

-<-'-,.- ..rb.1—VI • 

Bue giorni d'In Almanacco 

pioggia — Mufe Tito Livio ia 
Padova, storictiinsigne. i 7 E ^ ^ 

~r Nudalo — 
Gioia, .piacentini 
Ì767 1829. 

J, 

» 

uore Melobiorfe 
>j ceUbrej^lQSofo. 

^miMkiJtMmfmtrjgst^Kif0na»iiR-\it'^V!^ >^^\r\.:a^ i, r:£BiinafAizATST:iU^&^-ifaflj4ijvJA:>fi'.a' 

hesh'i&p Caluììù 
m a t u e m p r e da 
versi^'più dolci, 

Romolo, Lesbia 
^ f a la^fotenza 

ita ohe nella ver-
ato tanti, begli; 
ni poi ^amando 1 

ì ' 
po Lesbia elle i 

ì'TvX'i'^' 

€ L'aurea boltado, ond'ebbero 
Ristoro unico ai mali 
1,9 nata.a vaneggiar manti mortali. > 

Per la bellezza d 
muor giovanisBimq. 
ini, oà^htàta ne' suo 
linentir'ella pei neri|ngi]^orti stancava 
le reni ai nepoti 
succhia,.sì pnÓ diî tj 
vitale del erande p 
de Sirmìo aveva p 
anni felici o tanti 
ad odiando >d Un t 
ai donava a chJuni)ul|;iqh0 poi ritór 
nava fra le sue braflcia, per diStacr. 

carsi di nuovo e rictninciarlnla Via 
CrU,(?is della lascivia 

Beatrice apparisca agli occhi di 
Dante novella angioly-ta a vede nel 
^pallore di perla deUa|ìoreatinà.^ 
gii occhi miti di iei|Uoa viaibnè di 
p a r ^ M : Ma la-'figli4dì Folòo Porti-
na*'i| che mostravasilanio pjàcentes 
tanto gentile ed one^aMchi la,; mi-̂  
rava, si burla deiraalredì quell'ani­
ma che amava coméltn serafino e si 
unisce in matrimonil a un Simone^^ 
de' Baldi. 

aura, madre dì n(|i so quantì''-fi^ 
gli^piir" lascia pacificrmente cantaro 
dai Psilrarca in tanl,. soavi sonetti 

mi 

e tante canzoni dìvipe, e, pacifica-
tiiilnttì prosaica, atterfie alla sua Ga:% 

^•i 

'L I 

'^ 

l 

n 

^i. 

I E 

LI-

•:m 

sa, e prosaicamente 
suo marito il march 

'V 

poche creatura. 

fe»v 
de I M 

\ 

(Cohtinu»>l 
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•rp^^: 

n j a i f u -

1-;^^. 

Pl^-

^ ^ . y - - - - ••-

• v -

ì,'iii\'^ ì^^i^-

m-----''-

^"éttil-«l€3llm o l i l a 

el P^est i toy^ipmi della citfc 
eriezi^Jeri seguita P'^ei^o.ii^ 

cìpìOf taWm estràUo le 

28 117 236 245 386 413 5S3 
770 796 854 982 1017 Ì063 1074 

1213 1577 1623 1669 2054 2236 2245?;. 
•2249 2267 2365 2558 2655 2741 STS " 
2834 29D7 3202 3208 3223 3396 3519 
3579 36913814 3824^3836 3966 3982 
" 001 4Ò78 4111 413^ 4I/Ì3 4234 4262 
451S 4735 5i42 5886 5982 6070 Ó146 
6263 6i29 Q728 0851 6914 6970*7321 

337 m7#,7411 7872 8003 8209-•8224. 
321 8328 8392 8459 8525 8592 8772 

,8794 9212 9267 93i7 9^49 9694 9785 
.9793 981S 99S4 10007 10315 10331 
10397 10473 lO0tMO942 10974 lllOW 
11247 1130Wi453 1,1501 1154111552 

^ 8 1 7 11824 1181^ 11892 12093 12097 
12236 12469 12498 Ì2G23 120^5 12642 
/12659 12758 12893 12935 13145 1318.% 

a^,il33G9 13321 13559 1360913012 
:i3703 13739 13917 13931 14110 14128 
^1417514319 14343 14364 14411 14469, 
444721451114609 14027 14755 14808 
15012 15207 1523Q 15-247 15328 15374 

Rioaioi avvedine 
sazion 

I 
• -

Seri© 
12623 
10007 

6146 
6851 

N. Premio 
0,000 

11824 
9267 
8224 
3579 

2755 
S392 

..2814 
3982 
6728 

11892 
6914 

18917 
^ 4078 

8772 

Serie 
9785 

12093 
12623 
2741 
3208 
8328 

2558 
6146 

11817 
3 3 9 6 . 

11501 
9649 
8392 
' . 

12025^ 
413 

4001 
5982 

10974^ 
11107 

N. 
22 
17 
22 
21 
3 

• 

6 
1 8 
14 

8 
8 

^ 5 . 
19 
5̂ 1 
1 5 
12' 

2 
2P 
6 

14 
23 
25 
7 

_̂  trattò proveniafits 
da JBAgna 

Rgipffandttì signoriìrneh^^Btiti 
ÉfcM^lio in un vagoaa lotto eoa 

certo Cr%ft|.. 
A metà àtrada ffa^-Savigua^o è,EM 

DQini 1 giovKootti astratta la rivoltella 
tnlnacciarono o poi aggredirono il 
Oroizat, derubandolo del portafoglio^ 
deli^o^Qlogio, della catana ê  didgii a* 

Presso Eimini Quando il treno S i -
lento laliìTOU. i grasaatari fuggirono, 
gettandosi ;n#Ì!*fiperta campagna. 

Il governo intende di con^^n^l al 
cune inesattezxe della c ì rculat^dl 
Giars, riguardante la missione di 
Kàulbars. 

7 

• 

; ^ ^ s ' 
f 

f)\M* 

là località^ditateìiiata 

- 1 
:'-.:W.^:- m. ."Itali) 

t -

J: 

IL Ministro Maglianl ricevendo 
gli impiegati del suo^Dicastero per 
gli auguri di Capo d' angg,^ricor-
dò commosso, Marco Mitighit i &• 
i. grandi meriti di lui verso l|^.fi­
nanza italiana. 

mci:^^: 

•^f'Jlf' 

50 

50 

50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 

f 

Il Giornale militare pubblica le 
norme per l'àinniiàsfóne nei collegi, 
nella scuola militifif^ neirAccade-
mia navale pel 1887-88, 

r 

T E E K ' . V . 

- r ; -'X^^ ^J^--:-; f •'•.-.i -
Stato ultiitì^to, il regolamento 

p r IVesecùzioffS- delibi legge sulla 
pierequazione. Il regolamento con­
sta di 300 articoli' 

. . • -^ - - - - ' - . - > i - - • 

Verrà letto .alia line del mese 
1 •. t--^if^- - • , .-•• - . : . . = •• I 

dì gennaio .alla commissione, inca-
ncata di far eseguire, il. progetto. 

- T -

ft 
\ ^ 

»^¥ 

T ' I 

m 
50 

50 

fO-

',14609 M. 
Ulte ,le altre ObK,5|a2f^tÌ cònlé-

atratte, rimborsabili R A ital. lire 30., 

Il .Rapa^fea regalato alia, 
fpagandlaTide», mezzo 
" Gii organi del Vaticano dicono 
che il dono fuvmotiv^to dall̂ o gvj-
luf>po delle colonie dògli stati cat-

^ Un altro milione e ra , s t a to àò^j-
nato alla Propaganda d£¥fo Nòn& 

' t ' 

Un i C di lut to 

B i s s a sai&g&MÌsŝ @sft. — L'altra 
aera a Varaaze, per antiche rugginì 
esistenti, essendo venuti a litigio al­
cuni operai del paese con altri addet­
ti al cotonifìcio Bixio e Figari, si met-
flva mano ai coltelJìitìJ» due optìrai 

...AiCicogUendò la- domaiida-^del go­
verno; dlRumajjiii^Éfnostro governo 
ha ordinato àMonso i% itahano a 
Càiro di ^rènaer$. sotto. la ; ^ ^ 
pi-otèziòne i suddittidella Rumàma. 

" - ^<rtl•,^^^ 

urasUori venivano' pi 'ùt t^^ graye-
meoie fatiti.' , _____ _ 

- - Con* 

imfi''^:-

... S a s s a i a 
m^o uno dei convogli del irani i ^ a -
^ pore BoionaliMlk ven| | | |^pciato un 

.grosso sasso. 
,:'•;,Il proiettile entrò in un scompar-
• lirneiito del treno mettendo , in ;SQno 

pericolo la testa dell'avv. Gamberiniii 
che colà ai trovava, e t^ezzando i vê ^ 
tri dijìlD sportello opposto, ifraniumi^i 
-del cristallo ferirono, per fortuna leg-
germtìnio, il viso.di "una sign 
.: CaraÌftlW^§''3 .dlsar^M'rs 
®"p©gSÌ^t®.'^^ A Napoli \i 'carabi;' 
hiere; Francesco ÌJislj^cotìdannato a 
5 anni di reclusione per furto quali-
fìcato. Veniva neV quartiere Monteoìi-
veto, disarmato e Spogliato dalla di­
visa. Il Nasti con atto violento,^ cai 

Jpn disprezzo la sua divisa sca 
gììindìoìft contro i superiori e non* 
contento di ciò, lanciava uno sputo 
sulla franata del suo capello a lu^ 

• j 
^ i ' 

: • : . 

- 1 --ì 

Bos 
alni Bortolo di,Brescia ha quattro 
Suoi e 800 ft-amilftattóo ne%a ap» 
péna tre. Itiri TaUro ne^la loro abita-
alone, mentre giuocavaiìo con un fucile 
lltenuto vuoto, e eh© invece era ca­
lco, lo fecero esplodere andando a 

colpire la loro madre Maria, d'anni 
•32, ed una sorellina di 16 mesi. Alle 
grida.di doMo dei,.feiiti ed a quella 
di spavento dei feritori accorsero al­
cune persone le quali provvidero a, 
f É % m d | e e figlia venissero ricove-
r«tì9 éiréspedale.Wloro stato è aa-
s^i grava, 

^eatH'o l i p e n A l a t o . — U nuo­
vo TempltìtfèhatradiFìladelfìA è stato 
(^istrutto da un incendio. Il fuoco ai 
l^iiptìso mOntre gli artisti facevano 
le loro prova, ma poterono salvarsi. 
Tre p|orapitìii purlrono fra le (ìfttnfivQ 
©altri due rittìasero graveonente fe­
riti. 

l danni sono vululatì. a duo miUoai 
di Ui'o. , / 

fi&oinua. 1, ore 8.25 ant. 
Assicurasi che la deputazione 

bulgara, in segtfflò a nuove com-
[Xliè'azìbhf•intèrnaziònari, abbia so­
spesa la venuta a Rotóa. 

L'ofiposiziohé terrà uria ra­
dunanza il 14. Cairoii? spedirà la 
relativa circolare d'invito 

==S5̂ Re Umberto mandò a visi­
tare i 'lavóri per la toniba del pa­
dre syp, insistefl^P '^^^ siénò fi­
niti pel 7 gennàio. 

Liltalià a mezzo di Mena-
rlecipò al governo lEaucese 

^^epsere intenzionata di riprendere 
le trattative pel*^1t*attato di nayi-

^gazi9ne. Floure^§^4ÌipQse .per le 
istruzioni 'all' amUascìatòre presso 

*il Quir inal^^ 
—• Anuunciasi^unanterrogazìone 

per s o i l | g j t ^ ^ 5 4 ^ , p ^ missione per 
le Circoscrizioni elettorali a pre­
sentare la ipeiazion^. Prevedesi sa-

rt contraria allo scrutinio dj lista, 
^non ostante T iiisis,tensa (fi Zanar-

delh. 

siMftfcinista aarbiobulgaPaiffi^, 

0 {rterritórìo sèrbo e i*>5i^,.,'etto 
fiiil fiume Timok, fjrm^Ì^^W^ÌPia 

, la frontiera.tra i due paasìé l^a 
Commissione fìrmòj2& analogo verbale 
d* accordo. , 

JùfòKŝ n ŝ*, " aM*. «— "•" Hàrtìngtoi'i 
un colloquio av«uto oggi con Sftlisbury 
g|i promise di appoggiurlp cordialIfliSf*̂  
lo.'come por lo innanzi, dichiarò cha 
Goschen, come lui, non èdisposto a 
entrare nel Gabinetto. ^ ^ 4 

I Delegati bulgari andati alla resi" 
denza di campagna di Iddesleigh, 'rU 
tornerannoftdomani sera a Londra. Id-
destefgh promise dì àJBcutcre allóra 

i con essi la questione bulgara. 
fttondra, S I . , —';^ISmith. benché 

Leader dei coniugi^;cpn8erva.li porla* 
fogli delia guerra. SlauhopO;sarà can­
celliere dello Scacchier. Lord^^^Garna-
fbon segretario delle.pi^lonie. 

r k r l f e i ; a* . — Òobiet ricev^do 
ipuiàatone dogli ag^^nti di eaî obio 

che gli espresse 1 voti che nolPantio 
venturo possa continuare la pace cosi 
favorevole agli a f i | ^ disse che il Go­
verno nulla conosca che nei nostri 
rapporti collo Potenze possa giuistifì-

' ^ r è le vostre preocupazìoni. Quanto 
a,,noi conse il mio emineote^pred§|,^ 
Ctìssore dichiarò ultimamente alla 0%' 
Qfiera, vogìiumo la pace. Ne abbiamo 

•bisogno non solo per gli affiU'i, ma 
anche per.termìalrf di far funziooare 
regolarmente nel paese il regim.^^^Ua 
libertà e della, denìocrazìà. Nessuno 
pud dubitare della nostra sincerità. 
Oertanìonts nessuno ne dubita. Oioc-

j - \ I ^ — ^ F I 

che è vero, si è che l* Europa tutla% 
vive sul piedo dilnna, specie^ d̂ ^ pace 
armata. Tale $tatb di cosa basta a' 

. , 1 - 1 

spiQgaire la preoccupazione dell'opi­
nione pubblica. Mon dipende da noi 
di fir cessare un talo stato di coso, 

ìli goyerno non ha nessun motivo dì? 
icr^edefo che dehbà uscirne Ift guerra* 
Sperei fereoamente che non ne uscirà. 

|T(Utta,nM sua poìitica è diretita a qUè^ 
;sX«? 8CSt4J0,>però havvi in ciò un*even-
tualità^W#|rande nazione come la 
Francia, dotata di una vìtaUtà e di 
una energia ch^ raai l*abbandonaro-
np, dopo 15 anni di sforzi, e d.i la­
vóri pe|f^:l^^,liiiuire la sua forza^^ 
litare, ,può e deve ravvisare con sa 

;;gî .̂ freddo* il miglior mezzo di con-
sèi'vare la 'pace è di mantanare là 

î n<?Rti;ft̂ ĉalma. Mentre l%46forzìamo di 
! àtim^httire ia stabilità-del gov 
'mentre i mìnisteri^della guer rà l i 
della manna vegliano senza posa alla 
difesa del térritOrio,^voi Signore, con-
,tìnuaSe col leale i,concòrso 9^1 date 
alle transa'/iìoni finanziaria a mante­
nere il credito o la prosperità della 
Francia. 

1 
• l i - : 

ere 
I molti ,(^|gHi guaT:jtgi6T\e otte^pja coH'usodi què'^t 

le. f^nngi^icoffiìderare siccome un riSedlc> dèi pìii ad^||»i,a^ 
la i r ® é M , .sia c M ^ g ^ ^ n g a da i r r f l ra ine delle^^v a e ^ g o da 
causa nervosa; ma p 
iientì nelle J l r O t t c W t 
monari per facilitare senza sforzo l'espUPt-azione. 

Sì venàono in; Padova,:^y4*4el Sale.presso la Farmacìa ^ e r 
ioriefe e. i)qm^. a centesimi, ^ O j ^ m i t o l a . 

- j -

L- -J , 

!f^U|tment^;ai ì'jccornandano q^iaWirnol-
llg nel i f M «li, C « # l a , e nei catarri poì-^ 

-J-' 
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PIAZZA EfìBE 360 PADOVA 

• * . -

fa più beila la 
pelle e le dà fr«' 
scheisza. 

Olio—^ Sapoat^ P 
Assortimento carte da 

•'•1 

luoeot 
^ r . 

Fresca 
J r TV - s 

à # .f' ì^--

;^v^.r^ uror. 
^ J h - T - lm_ .< 4 

aorva fiaiidTiti, 
rtpUngi miiii 1 j •i i i*"«i-Mii>.ii i h—iT jTM. «byti * v»»k 

pulisce i denti 
perftìttamento. 
di delicato ed « 
legante profumo» 

Ù immimri : 
Prodótti'pWMh BossuSantorso 

^ •ti:-' 

Acaua 
' • " » • 

i 
lk^lil<m 

Sa 

^ la migliore4.Vtut* 

l'espos. diTorÌDO. 
r S Vendesi al presze equa .«̂Mi ui gp| ,^ ^^^^ j^^^^ ; 

I n v e n t o r e e-1B!f6b"ncan.*-e AV B M I » 

^*-

lUnico s'iaercìo in 
èlle vere 

à§Ua Ditta 
e Milano di Tori 

p i l a n o vWdibile dal Ceno, parrùe-
chiere. Vecchia Galena. 

^tetit&zt,mtÙ£lJfficio Annunci dal £:i6r» 
n»ìe^:mryenezta -~» dal Jìe.ga%« 
EOni, ìpfttirtìoohiev_ ;̂l»rofuiEsiiftr'a Si 
Maria all'Ascension >-- pettini 

' ParenzOf Mercieria de IP* Orologio» 
Wlesaasfia da Frànceéco FagiaUyPm. 

za'delle Biade. 
l ? r ew |3^ àa..:fimseppe Nalessof^^^ 

SV Lorenzo . 
Cdiia© da AugustQ^. Verzal 

xiante m cliincagiiGne, merctìcie, 
%iode[?P^rofamerie ecc. scc. 

l"ad$|,w<%Jj Lorenzo Balla Baratta, 
droghiere al Pedrocchi. 

Kaft© dai Fratelli MeneghtfUp. 
8S«iVfî © al negòzio 4nfomó MinellU 
Worftng al negoz, profumerie Bàchei^ 
*<i3ii?assas^ d&.Ù^^^E,^ Cominiy Agomìsi 

di Pubblicità, Piazza Bra, K.26. 

all'iDsroffl ei al fflail!» : 
Garantite le ^sp^zioai 

rovià e per posta; 
! . 

I ^ . 

t e r MlliAi 

. . # Mi, 
•fife'iflioraiig T 

Gh'^anlUo AsuGcesm - Inocu 

-7^ 

. 1 ' . 

- ' t 

coii quat t ro camps 
.atea^.al N . , , 5 7 5 - n é ì ^ ^ ì , 4 g "' 
Stazione cedtraie. Per rtrattati .̂  
rivolgersi all' ufficio del Bacchi- -. 
g i i o m . • • ^ ^ • ' • • • • • • ' • 

7- . i ; . i ; . ;>-^ . 

-U 

e 

ì ^ ^ ^ ' 
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F . ZON, Direttore. 
STEFANI AKTONIO Gerente res • •-v;-'•' .' 

.-^*P!L'?= 
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fAgenzia StefàniJ ^ 

|B«3rUBio, 3 1 . *-" La iVorii. ÀIU 
eitwnff smentisce nuovamente e vi­

vacissimamente la voce eorsa intorno 
all*adÌTtto mìlìtaro todosco si Pietro 
burgo dìchiarandcila una favola meu-
aògnera: 

BVésli&iì^la, ^i,-m^' Il ^iipitolo 
della caiiedrala ha eletto vicario ca-
pitolare Ermanno Gleich. 

Modr i« l , 3 t . — Terrei^gl,© con 
boati sotterranei ad Almoria, nessuna^ 
vittima. ,-^::,.., 

aiiindra,"*lrot ""— Smith' sarà-il 
leader alia Gamèf¥tdeì Camuni in so 
Btiiuzione di Churchili. 

I f tubl ìuo , 3 0 . — Altri quattro 
deputati irlandesi comparvero al tri­
bunale oggi, sotto l*^4|ĵ i|p ,̂ di parte-
cìpaziolie al (iliéino di campsgna. 

, ^&iìm, $ ' t . —. È '..smalto;,,„a,M ' 'il 
governo abbia aumentato'le in\posta. 
La spese siòU'anno prossimo sono di' 
mìnuito dì un milione. 

IN BAtTAGLlà uno Sis to i l l 
tft m^l mìe® CaliM>ftca j^ftgfte u ^ 
8éi*g!i9i® con due torchi, quattro bu< 
ratti per fiore da pisiore^^ t̂̂ ^per uso 
della fabbrica stessa, nonché tutti gli 
accessori occorreìitì a tale inddstrifii, 
col consumo medio di cento quintali 
di fEiftmentofpr séttitnaiva.. 

Per trattative rivolgoreiialPattualo 
proprietarÌQ'Sig*.©iasè|s^l^MclBil 
che unitismente alla moglie, entrambi 
^Stnzati in%|lià .essenza figli, deside 
ràno ritirarsi dà̂ l cooomercio, facendo 
un contjratto vitpilizio. 

- IL 
•••.' 

' :- ZI r - '^ '- J • • • - - ' '\^ • . • . i i i i W C - ^ ^ ' 

iHTlST 
PIAZZA MZATÈia;'ma 

• . • . TEA.TnÒ 

tH'®r®j per oggeitti di Ohirurgia dan^ 
tisticA. Per denti e dentiere in oro 
giallo e bianco ed altra composixion«,; 
tutto con nuovo sisttìma. 

Eseguisce operazioni dentistìchèT 
studio resta aperto tutti ì giorni da 
oaane & sor 

P a n c l i i H é l^l^nedì e Mercoledì 
dalle 3 alleai ginnastica. , • : 

Venerdì dalle 3 alle 4 ballo. 
.i:aii©iMlll — Gioviar e' Subatò-

dalle 3. alle 4 ginnastica. ;, ;; ff'\ 
.. Venerdì dalie 3,.|ille 4 ballo, t^ 

Pél*, e l i as i i i i t l -^ Lunedi, Mer 

• • ^ F i * i ^ 

tedesco e di;fraa-l 
aal 

* sorBert,yia 
lo, Sotto il pprticatto. 

còledì e Venerd ì dàlie 7 allo 8 pòm. 
Ò 

' ' ' ' ^ " • T S ' ' 
-̂.r̂^ 

.h 

a;— Tutte le, altra ore 
dalle 8 ant. alla mezzanotte sono per 
le le2Ìoni:f;d;l»schaima ed eserciaio li­
bero di ginnastica. *ft> ^ 

un appartamentiuo di noa piti che 
tre stanze e cuninala^mux^^.Uoti 
con/jpresso; a i l s f l S ' I S I ^ S » . : ^ 

ìOffàrte airAa]m!uÌ3tràziga,e.,.de 
(Giornale. 

- • I -
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I l : CA.PITALE VERSATO L. 1 2 0 , 0 Q ( Ì --^ 

La Società tutti i giorni feriali dalle ore 1% aì\L alle 3 pom 
^s;; 
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• il« Mpi i^ontesia 

CfimUIlGO DI VIENNA 
agli Eremitani in fianco VArena 

''Via ÈallQ^^N. BUS, 
Specialista per 'Sùrature dì Deinti. 
Applica-9>eaÉl a B ^ i ^ l l o r e ^ss' 

eoado U nuova In^en^iou^ 8«a^®> 

lEIOS^VP denaro in C m ^ ® ®orÌP. libero, con diritto di prelevare a vista E»« 
a lOÙJ lire, al S U 1^ OJQ — ài 3 3 | # OJO netto dà tasse, vincolando- | 

";• iQ-s'ri'Wé a-̂ 3 nlèsi. • • • • • • • • ; . . • . ^^^^^ 
Ovaio stato ^^Ca8sa(l9 permetta, la Direzione potrà concedere il rio: 

berso anche di Bbmme,.per l'esigenza delle quali occorra preav^ 
; ,.i'Il; libretto dei CotìÌÌt|GÌrrénti'é^*prO>veduto gratuitamente. 

^^o'ÌJtÉ '̂'̂ ft'ii£mfe.K*l. .aI^BMIsaziavi all' interesso.. R&tim 
da tasse, d^l^^ Oio con scadenza fissa a'^^ma^i •^'^ t | [ ' t 0{0 a d m«t̂ :jL 
•^•'4k-i.iZ 0|o-.î :"ai4*;: mesi.' ^. •'.•,•; . ••^^^ • ••'•̂ " 

Il Bollo Governa t ivo s t a a ;c8rÌco del la Soc ie tà . 
!k '--^pgls&miMmtì a due firme fin(?^|iia scudenza di 6 raesi. 

a;»Ai.r"..#aàél«l|S»aa!ilonl") verso'deposito .di Oa^M^jl^ubbliche év 

A€i'vM'à'TA — CanBiSjlalt'per.IMnciisso'sopFa qua lS^f l Piazza Bancabile» 
KIICBWI5 -^ Valori in semplice custodia. ''m^-
ÀSSBIfi^ — Amministrazioni private. ^ ^ 

I Geicénti 
VASQ,.ÌÌyLRLO. ^ - C A N E VA GIOVANNI • 
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NE. avverte inoltre il pubblico ; 
qualunque operazione aleatoria pass? S ( a | t t | o è "vietata; 

CltBil è interdetto ai Soci di prtìsootar© EtTettl allo Sconto e«iW» tm^m 
n 

emù pref^Rie trattare direi 

" ' =V-é^-

ènte coti rti. ^ t w 
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itero si ricevono Sìwsivarnehte^^ésso A. MA:MONI e C, Bue Cboron, 16 Parigi 
M^^2SN^ e 0., Via dèlia Sala^J^é^^RomaYla di Pietriy90.91>- Napoli, Pùìuzo Mmmpìo 

0^ ^ ^ 1 ^ ! ? ^ 

' ' 

o n e ; " C a i a r r « , ©p|iB»cssaoaai, T o s s e , _ 
raspiratorie, sono calmate aìlMstante e guarite «^dmnt© TUBI LEVAS^EUE. 

ISMalerani«, C r a m p i d i Msisnaco e tutte le malattie nervose, sono guarite im 

Esigere il bolla di garanzia dèU'vUnione dei f^oricant ì . 
Ifmacia RobiqueVrùe df^t^jìiinftie, 23, Parigi. — In Milano, da A. MANZONF^ 

e 0„ via Saltt, 10; Roma, via di Pietra, 91 — NaR|jj^^pjasza Mnnìcipio, angolo via P. 
E. IiBbrjani,'27, e da tutti ì farmacisti. — in* PadtAtr'à pres;̂ o Pianerì Maitro, L, Cornelio. 

• ' 

' . ^ 

h 

.-L 

.-;«à 
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• • , 1 ' - -

il libro rinomatissimo del Dott. Gius. Tomascheck: €lr^&Eiii gea i l i a l l , atruttura 
e funzioni, loro malatlie e ìiae^isl p e r ^ l a a r l r l e , con molte ^^wre^ — vuol dire 
farsi un gran danno alla propria salute. — Libro utilissim^jer nomini e donng, che 
soiìron^^per iffiialaitie. segg'eios, per, Saaapatea^a, àwafoltm e MnàÌ&iii& 
siHliifisSie. Cura radicaìe anche per corrispondenza, s||^za disturbol Al prezzo di 
à. 3 — presso tutti i librai o diretÈamente dall'Agenzia ^letteraria,. Napoli, Corso 
Tittorio Emanu|^.677 (Predigrotta) e anche presso Mmrainistraz^lpne del, giornale 
li Baochiglìone.' 

' - - ' - — . . - h 
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E Ofill GIORIO '"^"'*'''—*™*w«H°mLi,tt.i n*uifmaiiMiii—ii»nn,-
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poRitìo'fiilissr 
A 5 COLOKNE 

40,000 
Wà 

m i a n o (a donìicilio) knm L. t@ — Sem. L. ® 
- 3 

•f. '^^-r-^'^^ 

Trìm. ,L. 

FUg|I BEL IlEGNO AGGIUNGERE XE SPESE POSTALI 
(Pcf le spese di apeditionn dei doni BiraordirtW, vedi soltoj^^ 

• : ^ ,1 m^mM^mm im AUM 
Il CorrUi^i^'delta Sera ék in premio a chi paga anticipEitamento l'abbonanaento per Pia 

tero anno 1887 un premio senza precèdenti, — un libro stampato espressamente (fuori com 
Kiercio) che è una meraviglia letteraria, artistica e tipogrefica, e cioè 

BT 
i-^.: 

di ALFOÌ^SO TATJDETJ traduzione di YùHk (àe\ Fapftilìa), volume di 300 mSe m 16** gran 
con più dì 100 incisioni finissime e 14 facsimile dì ecquaretttóia colori, carta f caratteri 
lusso. Di quest opera ne furono vendute in Europa poco meno di 100 mila copie in din» anni 

Invece di Ta r<» i - in tmMe A l p i si poti à àVera una oieegrBfìa (ai tai metrtìpey045) 
fatta,espresscsnente dal imcn^aio Subilimento Borsino da un (quadro di RAFFAELE ÀRMENÌSS-

» 

t 

Gii abbonati fuori di Milane devono aggiungere al preS^*abbonamenIo Cent. 60 per 
e spese Aspedisione dei doni. 

-. ^ 

^1^ 

Chi paga anticipatamente l'abbonamento per un semestre avrà in dono una splendida 
fototipia^ r^resetiimte U ankàro del pittore,.B. ARMENISE, ìntitoUto: ^ 

o 
t 

• i l j - ; ! . i ' I - i : 

spedizione del premio. GlMbbonali fuori di Milano debbono aggiungere Cent. §§|pe 
Gli abbonati esteri, Cent. 60, 

I 1 

Tutti g)i abbonati, srano annutìli, ser?ìestrali e trÌ!Tie.?trall, ricevono gratis^ per tutti 
dorata dell'abbonamento, il giornale sèttitnanale in 16 pagine splendidamente iìluetrato 

- . 1 — - 1 

'Si 

% 

•flllA 

LLUSTBAZiON OPOL 
•jm 

Tutti gli abbonali inoltra ricevono grsat ls i nuvaefì nmim^ illustrati edì 
«|©|>pl, che vengono puhhUcaU lungo Vanno. -^Jn^^^arazione: 

SU 
..f 

D4I!«€» H i CJ^r 
L*ùìtiifiDOgVornò dell'arino 1886 sarà spedilo;grraeis a tutti gli i^bbonatì 

«Ijsrio |»«I I g S ? , a tf^cplorì fatfWèpressamente. 
.r., -%.r va 11^ -

iî ' 

f 

«1^ 
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Maccbine^pr caffè.. Macchine per 
burro. Macchine per sitìtliuzzare la carne 

Assortimento completo di ttuf(S;iuanto 
occorre per rimpianto della cucina •--
Vasche per bagno. Semicùpi. i-.acrine ino­
dore trasportabili. Lumi a sospensione e 
^a tavolo. Bugie. Lanterne di siciurèzza. 
Ochi di bue — Csieiiae <e^<ni®u|lelte 
1̂— Grandioso assortimento in articoli so­
lidi Igienici in FERRO SMALTATO, pro­
vato airacido acetico ai 20 OiO daijabo-
ratorio chimico municipale di 

La • stessa Ditta è rappresentWtè™ 
Unica in Italia dei Colli e Polsi imper-
"meaUli.--•'€'^lil l ipeelaia p e r sia-

,,..Non occorre né lavatura né stiratura, 
adoperando una sempnce spugna col sa­
pone che la nostra Ditta procura, 

PREZZI FISSI. — SCONJO^GRpS'SISTI. 
Si sp^^disce Coialogo gmeis'dietro richieste. 

Mandare vagUa:^t^^Àm del CQgJìlEEE DELLA SERA Via 
Paolo, 1, Milana. """" 

Sam. 

Per uso veterinario questo Balsamo già da 
ego tempo preferito 4g^pegoziaiiilPea'WUé-

vatori di cavalli,è rimedio.i4jjiifrano^^eJJe«miriti 
erpetif ferita., iììfiammazioni in getierale e 
cioè: •mail di góla^ angine, ingorghi glandti-
lari, edemi, flemmoni^ contusiòiii. NeUa zop-
pina dei hóvtni per la cura dei, pi^t t Aiuta 
pQÌ Hi^IJitnente la riproduzione de! pelo. 

larjzz 
".T 

' • ^ 

^ -; 
icvesan 

- ' • " . ? = • 

Ififallibìle per la cura dei BiccioU o mrri 
ricci, mal di fìeo, o porro fico, mal deiTa-
siiìo 0 earie delVunghìa, piaghe ulcerose. 

Prezzo dèi aSaisiBUM^ la scatWa L. 1BÌ 
PrezzO:^|l CauSer§;£z»ute9 flacon grande, 
L. Jî  flacon pìccojo L. S . ^ 

Sì spediscono dietro rimessa dell'importo 
pili Centesimi 50 per pacco postale dal far-
.r?iaét'ta IBI^n^CMS tUM^S Brescia, pro­
prietario ed esclusivo: preparatore e Vendesi 
in Padova presso la farmacia l ^ ^ g S .V^w-
s i e l lo e presso la farm, 
pmt&^ Prato Mila Valle. 

^^. 
. i i . ' - ^ i > , . ^ - ^ ••,. 
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ANTICOLERICO 

tìÈW^ll. 
j p - ^ i -n-. 

"^i%^?r; 
"'JAu^-"' •••' 

JLNJ^TO I ' V 

n-

del 
'!•.• 

Esce alla BìoiBalg Mirario-irSisllco-ScìBBliflco-Illiislrato 
^ - - • ^ • ' = = 

'Ù$rd Numero costa 
rito 

Esce alla 
DOMENICA 

X)i^x • ^E.-fi^a-':E:.x.xi» 
yì^-^l^^ìr:-.< -

•l'i 
tì^^'^ 

ìSf(PROSPERO, N. 7. 
Premiali con medafliia,tl'Qro airEsposizIonl d* Anversa 1885 -^ Torino 1884 

Nss2l^883 — fia2ional6 di MHano, Ì8QÌ 
1873 — Fìlacìelìla 1876 — Parigi 1878 — Sydney 1879 —.Jflemflur 

• ^ s'Bruxelles 5880. . - ^ P ^ ^ 

ii. 

•r 

I 
I 
i 

- J 

- . •-̂  ' r j h l ' 

1© 
Abboniamento per tutto il Regno 

I! S'©^iBO«-Bpas8©a è il liquore più '^tenicoeonijsci^tci^^^^ è raccoman­
dato da celebrità mediche ^d usato^ in molti Ospedali. 11 !Ì)'ca-Hae* BSrsaaì©» non 
si deve confondere con molti Fernèt messi in commercio da poca tempo e^che 
non sono che imperfette e nocive imimziom. Il ©'©rsses DiSrasBoî  estingue la 
sete, Taciiita la digestione, stimola l'apflt^tìto, guariace le febbri intermittentijìl 
mal di capo, capogiri, myi, nervosi, mal di fegato, sjpieen, mal di mare, nausee 
in genere. És.sg,.è lyi'asaifas.^a'ABSÉice^ìfflrlc©., 

EFFETTI oXàANTm DA OERXJFIOATI MEDICI 

PREFETTURA APOtìTOUCA DEL BENGAL-CENTRALE 
Bengal Kìshnagur, 8 Uaggio 

Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevotezsa di lasciaimì avere il loro celebre 
ff'eraeA-lSl'Aiat!» ^ pressi ridotti come Panno scorf̂ b, ne prenderei dodici ào'z-

L*ottì^^l?©Fiia©S ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col "solo 
uso del medesimo superano il malore pnortale, e ricuperano perfetta salute. 

In ge^eraìe il Feras©^ lSu^̂ i?s«5a ci riesce nriolto vantaggioso jm;^ tutti i ima 
Ianni proibiti da questo clima eccessivamente caldo. 

Devotissimo loro fiervo> T. Pozzi, Pref Ap* 
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Anfib L. J«®0 — Semestre L, S^^€l, franco per la Posta. 
Bivolgere domande: Sumperia della Ciia:»©*»» d e l f o p o l o , TOPilNO. 

• ! • 

"y^^ 

r^'-^kr^K^ 
J 

è t^e che non presenta aiòuìà perscolo 
per Tusò esterno. IITL 

^quando i capelli sono caduti buona notte 
a tutti, non e' è piti rimedio il 

Ma si pu?> evitare la caduta fortifican-
ào i bulbi quando i capelli cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fa-
.0Qiii\o U^del Balsamo capUTàre del dott. 
I S r a V ^ ^ —• La goni posizione di questo 

\i 

airUffìcio Annunzi del Giornale La Vene' 
%ia S. Luca, N. 4270 ed in Provincia per 
igacco postale lire 5.&©. 

Depositi in ^^siàwwsa presso PAmminisira-
zìone def giornale \\ Bacchiglìone o presso il 
sig, Bulgarelli pròttmiére all'Università, 

-m^ 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
•; T^apoU, '2\ Dicembre 1873. 

Certifico io sottoscritlo dì avere somofinislrato nelTOspedale della Conocenia 
il ffi'®rSB«si-B!5ra3aeK ai corv^alescenti di Colera con loro gfHndissimogiovamento. 
£ notevole la tolleraiì2a a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi, i 
quali dopo cosi fiera malattiaf togliono avere sensibilìssimp le vie digestive. La 
prineipaìe azione è l'attività digestiva che si rideyta, oinàe il progressivo benes­
sere che i convalescenti ne risentone. . .̂  r ^ 

Il Medico Primario FBA#^SCO FECE 
Per la resUà^Wa ^ì'"'» del I3p^|t, Francesco I''^yl;?t«^ 

Il Sindaco SpiNg|^p|, 
Visto la ìeaalizzaziono della firma soprascritta del Sindaco di Niipoli.pèì Pre-

f'5tto segue la firma. „ dom 
PREZZI: in Bottiglie da litro L. 31,5® — piccole L. 1,5 
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Tjpograiìu Uei ìiaùcm0one ^orrme-VenetOj Via Pozzo Dipmio, cs. i 
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